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ITALIA INESPLORATA 
L'ignoraiixa al potare 

ovvero 
Il potaro d e l l ' I g n o r a n a a 

Ad un «pregio avvocato della no­
stra «itti fu in (jutìsti giorni ri-
inatulftla, — col mezzo della localo 
Procura del ro, — una citnzioua 
ch'ora stata spedita al Ministero do­
gli Estori (giusta quanto prescrivo la 
nostra procedura per chi non lia do­
micilio, residenza o dimora nel regno) 
per essere notificata ad una persona 
in Terzo (Illirico), — L'atto di cita­
zione indicava con tutta esattezza la 
persona citata o la sua rcsidanza 
tesluaìmenle cosi: Terzo (Illirico). 

Ma..,, non per nulla noi abbiamo 
Ila ministero per il disservizio degli 
esteri, come no abbiamo tanti altr; 
per gii altri disservizi. E ii paghiamo 
che è un piacere. 

La Nota ufficiale del Ministero de-
!jli Esteri con cui la citazione ritor­
nava a Udine, giustificava il rimando 
perchè venisse meglio indicato il pae­
se della persona da citarsi ! 

K l'avvocato ebbe cura di scrivere 
Si tergo della nota stessa queste in-
Ibrmazioni che devono riuscirò pre­
ziose per tutti i Titloni e sottotittoni 
della Consulta : 

• Terzo paese dell' Illirico (Impero 
Austro-Ungarico, nell' Europa) sta a 
pochi chilometri dal confine italiano 
presso Aquileift (Provincia di Udine) 
Terzo, antica Teflium perchè ad lei--
tiam tapidem da Aquileia». 

Date questo notizie, l'avvocalo ag­
giungeva accanto alla propria firma, 
la qualifica di ex insegnante di geo­
grafia elementare. 

La cosa non richiederebbe com­
menti j ma non si può far a mono di 
pensare con rincrescimento ai dileggi 
di cui . fu oggetto quali' alto perso­
naggio ullflciale (non ci ricordiamo so 
prefetto o generale) che domandò se 
Cividale fosso un porto di mare. Eh, 
si; quando un Ministero degli Esteri 
italiano ignora di quale parte del 
mondo si intenda parlare indicando 
r Illirico, è lecito anche il porto di 
maro a Cividale. 

Ma perchè i Tittoni non si rivolgono 
ai colleghi dell' Istruzione pubblica ? 
là e* è Rava, quello che non sa tante 
cosa del proprio dioaster», come lia 
mostrato recentemente alla Camera, 
e forse poteva sapere che c'è una 
terra che si continua a chiamare Il­
lirico. 

Camera del Deputati 
(Seduta del SS febbraio 1907) 

Fraslcde IVtsrcora 

Bilancio dell'agricoltura 
11 presidente, aprendo la seduta, 

comunica che il presidente della Ca­
mera dei deputati francese, gli ha ri­
messo copia del resoconto di una re­
cente- seduta nella quale molti depu­
tati ed il presidente espressero senti­
menti di cordoglio i ) | | ' ) a morte di 
Giosuè Carducci. ìf'> 

Esaurite le interrosiisioni si riprende 
IH discussione dei capitoli del bilancio 
d'agricoltura la quale procede mono­
tona e senza interesse. 

Quindi la seduta vien tolta.  

Sempre aumenta nell'emigrazione I 
Mentre in Italia si discuto molto e 

si polemizza circa i periodi della ognor 
crescente emigrazione e mentre in ta­
lune regioni si comincia a verifloare 
una crisi nella mano d'opera special­
mente per lavori agricoli, crisi che 
può portare a serie conseguenze, nuove 
domande giungono da oltre Ocèano di 
lavoratori italiani. 

Ieri era il Quensland che a mezzo 
di una potente compagnia germanica 
si preparava a portare via dal nostro 
paese ben 20 roda uomini robusti e 
validi ; oggi è il Cile che domanda di 
accaparrarsi una corrente dei nostri 
emigranti dei quali non precisa il nu­
mero, ma è dato persumerlo dispro­
porzioni grandi se si pensa che in 
questo momento il Cile ha bisogno 
straordinario di braccia e per lavori 
agricoli e per importanti opere pub­
bliche prossime ad iniziarsi. 11 Cile è 
cosi deciso di attirare i nostri nei suoi 
territori, • che un suo stesso rappresen­
tante è già in viaggio per l'Italia per 
sbrigare le pratiche ufricifdi che per­
mettono di aprire gli arruolamenti. 

Attondiaraoci adunquodi vederoentro 
il U)07 salire ancora il numero gii 
cosiall'armauttsmente ed eccessivo degli 
OiBigranti. 
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250 smigranti ritornano in patria 
Il piroscaió ì'roitencé proveuiento 

da Bue,ios Ayres, giunto lori sera a 
Marsi(}liii reca a tordo 350 passeggeri 
fra cui '250 emigranti italiani e s[ia-
gnuoii. 

I clericali del municipio di Vicenza 
e la memoria di Carducci 

Duo consiglieri comunali di Vicenza 
presenteranno alla Giunta formalo pro­
posta perchè ad una dolio vio princi. 
pali cittadine sia dato il nomo di Car­
ducci. Ma la maggioranza clericale del 
Consiglio ha fatto sapere che respin­
gerà la proposta. 

Carducci commemorato 
alla Camera Greca 

lerl'altro alla Camera Greca, in prin­
cipio di seduta, il deputato Basala 
commemorò Carducci elogiandone vi­
vamente l'opera Chiese di esprimere 
i sensi di profbmlo rammarico e viv» 
condoglianze alla famiglia del IJarducoi 
e al Governo italiano. La Camera ap­
provò ad unanimità la proposta di 
Bsssia. 

II miglioramento nel diggerivizio 
fi Giornale dei Lavori Pubblici 

nota che col miglioramento delle con­
dizioni atmosferiche dell'Alta Italia è 
possibile sfollare lo linee del Piemon­
te dei carri carichi giacenti e sgom­
beri dagli scagli di Novi Sanbovo e 
Alessandria, ove la neve e il gelo 
avevano parnlizzato lo manovre per 
l'inoltro dei carichi alle rispettive de­
stinazioni. 

Per la riduzione delie tasse 
sulla benzina e sulla bicicletta 
La presidenza do! « Touring Club » 

si è recata nel pomeriggio di ieri alla 
Camera per ringraziare l'on. iMassiiaini 
por lo Sgravio sulla benzina ed ha vi-
mente raccomandato al ministro la ri­
duzione da lire 10 a L. 5 sullo biciclette. 

Secondo la «Vita» l'on. Masslmini 
si è dichiarato in massima favorevole 
alla riduzione. Riconló che ormai la bi­
cicletta B diventata di uso larghissimo 
anche nel camjio operaio, ma opposo 
difflcoltà finanziaria speoialiiionto dopo 
gli agravi già deliberati. 

La nuova organizzazione 
militare inglese 

Ieri alla Camera del Comuni, il mi­
nistro della guerra, tenne l'annuale di­
scorso sul bilancio del suo dicastero : 
annunziò che le forze militari saranno 
organizzate in duo categorie soltanto : 
in un esercito attivo o di campagna ; 
e in un esercito territoriale. Il primo 
consterà di 8 divisioni e 4 brigate di 
cavalleria, in tutto di ,100.000 uomini 
tra ulMciali e soldati ; il secondo sarà 
composto di l'i brigate di cavalleria, 
di 15 divisioni di Ì2,00U uomini per 
la difesa costiera, in tutto 78.1)00 com-
battenli-

II ministro ha dimostrato che adot­
tando in parte tale riforma sono già 
state realizzate grandi economie nel­
l'ultimo bilancio; è da notarsi infatti 
un avanzo netto di piò di 12 milioni, 
dovuto all'abolizione di 5 battaglioni 
fatta l'anno scorso. 

Uno stoico sulla sedia elettrica 
Ieri a New York è stalo giustizialo 

con la sedia elettrica Giorgio Grangcr, 
di anni 21, che ha assassinato un suo 
veccliio benefattore. Etili è il primo 
giustiziato della setta degli « scienziati 
cristiani », alla cui religione si converti 
nel principio della sua prigionia. Ieri 
disse che la sua fede gli dava la forza 
por guardare la morie come un sem­
plice passaggio della sua anima dal 
corpo ad un' altra vita, 

— Io morrò - disse con calma 
serena. 

E infatti andò alla sedia elettrica 
senza dare il minimo segno di com­
mozione, e vi si sedette, senza mostrare 
alcuna ripugnanza. La corrente fu in­
dotta quattro volte, ma già Un dalla 
prima scarica il condannato era fuori 
dei sensi. 

Un milione rubato 
alla tesoreria di Chicago. 

Un dispaccio da New York, reca : 
Alla sottotesoreria di Chicago sono 
stati rubati la settimana scorsa due­
centomila dollari. I ladri sono scono­
sciuti. 
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Dodici milioni e mezzo 
guadagnati in un'ora 

Si ha da Liverpool che ieri una no­
tissima ditta di speculatori di cotone 
di Liverpool, ha raggiunto un record 
invidiabile : essa ha guadagnato entro 
••'4 ore dodici milioni e mezzo di lire 
in ciiVa tonda. I dottagli del colossale 
aliare non sono ancora ben noti : si 
sa però che il suo fortunatissimo esito 
si deve a un piano architettato in an-
t'i'cedenza d.'igli speculatori. Essi rice­
vono congratulazioni da ogni parte. 

Cronache Provinciali 
Cividale 

Vantlelnqua anni dopol 
27 — Dopo venticinque anni di espe­

rimenti teorico-pratici, oggi rinnovo il 
contratto nuziale. 

Per ventlqualCro ore abbandono la 
penna, i fastidi, lo preoccupazioni della 
travagliata esistenza, por r provarmi 
in viaggio... Uno a Treviso, 

La mia compagna, ossequionle al 
Codice Civile, vuole seguirmi, (addio 
divertìmeiitoj e per la straordinaria 
circostanza si è confezionata un cap­
pellino che ha le sembianze di un 
nido di... 

Il viaggio progettato lia lo scopo di 
visitare il secondogenito Sem, ora fan­
taccino, fratello trigemello di Cam e 
lafot. 

Le intenzioni non sono dunque mal­
vagie. 

Quindi, pace e gioia sia con noi, 
almeno per queste benedetto ventiquat­
tro ore. 

La presente serve di partecipazione 
personale (?) 

'; X 
Al nostro zelantissimo corrispon­

dente, che con tanto brio sopporta il 
pondo di 25 anni di matrimonio giun­
gano in questo fausto giorno, le più 
vive felicitazioni della Redazione tutta 
del «Paese» e augura a so stes.ia 
nozze d'argento e all'amico Francesco 
Uizzi nozze d'oro 

Aviant9 
Una agllazlona giustificata 

85 — Anche quest'anno, usila no­
stre praterie si è dato inizio al dilet­
tevole sport delle caccio a Cavallo, per 
cura dolltepposìta Società Trevigiana 
dtlle caccio a| daino. 

La nostra estesissima verde pianura, 
vi si presta mirabilmente. Però la no-
stia popolazic|aOi e quello dei Comuni 
contermini, npn guarda cou soverchia 
simpatia le comitive di cavalieri, ca­
valli e cani, che galoppando sulle ormo 
del cervo o del daino, invade spesso 
i seminati, ed arreca talvolta ai campi 
danni notevoli. 

0' è il diritto ad un risarcimento, è 
vero : Ma la Società delle caccie, per 
lavarsene le mani, ha seguito il siste­
ma di concludere con terzi un con­
tratto, per il quale; dietro versamento 
di una somma a forfait, detorminate 
persone si assumono l'onere di pagare 
tutti i danni prodotti dalle caccio-

Dimodoché questi terzi rilevatori, 
hanno tutto l'interesse di adoperare 
la lima, di tirare le cose in lungo, 
onde non pagare, o pagare il meio 
possibile. 

Ed i danni lamentati, spesso sfug­
gono ad una constatazione che non sia 
immediata, -.. 

Perciò è sorto un giustificato ma­
lumore nei piccoli possidenti, che si 
vedono esposti a brighe e a noie, delle 
quali farebbero molto volentieri a 
meno, 

E siocomo non ista in loro l'evitarle, 
si rivolsero con ricorsi all'III.mo sig 
Prefetto, per la proibizione delle caccie 
stesse. Notisi per di più, che ogni anno, 
devonsl deplorare in questa stagione 
dogli incendi nelle nostre praterie, con 
ogni probabilità occasionati dall'aggio-
raerameiito di gente, e quindi di im­
prudenti fumatori, sullo praterie stesse, 
in seguito alle caccie ripetute. 

Noi non siamo contro lo sport in 
genero, ma lamentiamo g ' inconve­
nienti prodotti da quello in questione. 

Un grave e fortuito incidente si 
avverò anche giovedì u. s. Un cavallo 
di uno fra i cacciatori, investiva una 
povera donna, certa della Poppa Mad­
dalena, che dovette d'urgenza essere 
ricoverata all'ospitale, con qualche co­
stola rotta, .'Ile avrà per una trentina 
di giorni, salvo complicazioni. 

Le caccio a cavallo son belle : At­
traente il vario inseguimento del daino, 
più forse del successivo .5uo sbrana­
mento da parte dei bracchi. 

E' vero che giorni or sono, a Sa-
oile, un contadino veniva dichiarato 
in contravvenzione, perchè su d'un 
solo carretto, aveva, ed in malo modo, 
legato tre o quattro vitelli ma ciò 
non premo. 

Quello che invece preme si è, che 
chi desidera esser lasciato tranquillo 
sui propri fondi, veda tale suo desi­
derio rispettato, 11 diritto è unico, e 
vale tanto per il campicello del pic­
colo proprietario, quanto per il parco 
ed i giardini del grande possidente. 

Socchieve 
I funorall d'un alpino 

25 — Veramente commoventi e non 
privi di una corta imponenza riuscirono 
i funerali del soldato del 7» alpini Fior 
Antonio da .Nirais morto per apoplessia 
sabato scorso. 

Al cimitero, dal colonnello oav. Oro 
e dal segretario sig, Mecchia, ven­
nero pronunciati toccanti e commossi 
Uiscor/ii. 

LA REPUiSBLICA DI AUGUSTO ) 
Più volte, a mano a mano elio i (br-

tunati volumi della poderosa opera del 
Ferrerò spiccavano il volo dalla casa 
Trevesper ispaziaro vittoriosamente al­
tra vei'so il mondo intellotluale,ho avuto 
occasione di trattenere la simpatica fa-
migliadolla Vita {nternazionale inlomo 
a'questa storia. Il Ferrerò ha dato un 
meraviglioso esempio di audacia o di 
fldiioia nel proprio valore, coll'accin-
gersi a percorrerò tanti secoli di vi­
cende complesse ed aggrovigliate che 
hanno per centro Roma, dove urta­
rono, si confusero e si fusero tutte le 
energie spirituali o materiali di civiltà 
ricchissimo e svariatissime. (Juanio ci 
piacque 11 bollo e nobile gesto di srtda 
contro la turba dei pedanti accanto 
nata nelle nostre università, nello no­
stro biblioteolio, nella nostro scuoio 
secondario ! Come rimasero malo quei 
personagfji prol'es-'orali che soUo lo 
grandi ali dello es'genzo del metodo 
.storico, sono riusciti a nascondere 
l'aridità di imniaginazione, l'impotente 
incapacità di generalizzazione, la squal­
lida miseria di ricostruzione ! 

Come saranno gustosi i giudizi chci 
ì nostri nipoti laranno della cultura 
italiana di storia politica e letteraria 
di quest'ultimo trentennio! 

Poche parole, o io m'inganno, ba­
steranno per compendiare la situa­
zione : « Orrorre per le idee » Le 
storio 0 per meglio dire le schede in­
torno ai filiti diviìutarono il patrimonio 
dei maestri e di quelli che maestri 
volevano diventare La modesta abilità 
di un oasellatore di lettere in un of­
ficio postale di secondo ordine, fu com­
pensata dai moderatori della cultura 
nazionale con cattedre universitario 
1 nostri giudici imposero una strana 
tavola dei valori ; l'erudizione biblio-
graflca, l'attitudine a mettere assieme 
regesti ottennero il primo posto e por­
tarono i beati (anche nel senso evan­
gelico) al posto di psichagoghi. 

Queste chiocco covarono un gene­
razione di raccoglitori, di schedatori, 
di automi i quali dimentichi dolla mo­
desta utilità dell'officio loro di labo­
riosi artieri forniti di buoni muacoli 
che tagliano i rami e li raccolgono, 
presunsero di essere considerati dap­
più di quelli che benignali di genia­
lità, trasformano in opera d'arte i 
mucchi di legname da essi apprestati. 
Curiosa protesa che. mi par degna di 
essere commontata da quel savio acuto 
di ErasmT di Rotterdam nel suo JSlo-
gium stultitiae : 

« Quanto è bello il vederli rendersi 
fra di loro lodi per Ioli, ammirazioni 
per ammirazioni, grattamento per grat­
ta mento ! ». 

E con quale impeto di violenza questa 
nova falangesorge in se qualcuno che non 
è dfìi gruppo e che non ivi iiossiiiia 
velleità d'uccellare una cattedra, si 
allenta di trattare argomenti ove sta 
infisso sul palo il cartellino di caccia 
riservata ]ìav quanti devono pubblicare, 
non già perchè linnno qualcosa da 
dire, ma perchè si agglomerino quei 
dati chilogrammi di carta stampata 
che mandano in giubilo le commissioni, 
gelose guardiane dello porte dell'Uni­
versità ! 

Al succes.so che arrise all'opera del 
Ferrerò contribuirono prima di tutto 
le qualità singolarissime di ingegno e 
di coltura dell'autore ; ma non è e-
straneo il risveglio dell'anima italiana 
esaniinila da tanti anni di coltura op­
piacea e che si destava con gioia, e 
riconosceva di nuovo se stessa, nel 
continuatore dell'antica tradizione no­
stra, per cui l.i storia è opera si di 
dottrina, ma anche e sopratutto di 
arte. Non se no poteva proprio più di 
esumazioni erudite di libri-pretesti per 
accumulare ponderose note che erano 
more teutonico, almeno il doppio del 
testo : si sospirava « quemadmodum 
desidera t cenms, adfontem aquarum^ 
un'opera di creazione e di vita, cioè 
una storia vera e propria. Creazione 
e vita senza cui non è storia : è una 
novità che ha più rughe dell'Alcina 
dell'Ariosto ; ma creileto voi, lettori 
ingenui, che sia ammessa dai satrapi 
della nostra coltura ol'dciale i Figura­
tevi che per parlare di un memorabile 
congrosso storico reeentissiaio, le sale 
del palazzo sforzesco hanno risuonato 
dell'augurio che il futuro storico del 
risorgimerto italiano dal 1707 al l.'!70 
non obbedisca a nessuna passione — 
inlesa la parola nel senso di calore 
emotivo, — ma riproduca i fatti Ibno-
graflcamente, senza aggiungervi nulla 
di suo. Come se lo spirito umano si 
potesse ridurrò ad una pellicola sen­
sibile del cinematografo e non impron­
tasse dell'attività sua le sensazioni 
presenti e le rappresentazioni passate ; 
come so T-icìto non fosse un meravi­
glioso storico benché nella pittura do' 
suoi terni)! porti tutta la passione di 
arislocraiico corrucialo ; come ae il 
Mielielet non valesse più dei nostri... 
(è bene mettere puntini) benché at­
traverso allo sue evocazioni storiche 
si scorga il suo amore espansivo per 
un idealismo democratico: come se il 

Tallio non abbia finora storici offlcìali 
nostiMiii che gli arrivino allo calcagna, 
pure non nascoiulondo anzi ostentando 
il S)UO individualismo aiitidemocrntico-
E potrei continuare per un pezzo, ci­
tando,,, scrittori stranieri. 

Un malinteso positivismo diffuse il 
pregiudizio che il merito di un grande 
storico consista nel riprodurre esatta­
mente i latti, e nell'inibirsi qualunque 
considerazione e meglio ancora qua­
lunque veduta sistematica. Un cro-
nistii zelante sta per molla gente cat-
ledrata più in su di un Maohaulay, 
di un Renan. Per noi la storia noli è 
che la rappresentazione di ciò che 
potè essere; l'abilitii dello storico si 
rivela nel (ar nascere nel lettore la 
persuasione e talvolta la convinzione 
che ciò che polè essere sia appunto 
quello che fu Formula semplice ina 
Diente alfatto comprensibile dai suUo-
dati schedatori. Bisogna compatirli- Il 
capirla eccede i limiti dolla loro spe-
cialità-

X 
Guglielmo Ferrerò (a cui sono grato 

.anche per avermi oll'erta l'occasione, 
userò una parola poco curiale ma 
molto espressiva e che m'impresta il 
Flaubert, di me di}gauser), segui vit-
loriosainente la via buona. Il lettore 
dozzinale non sospetta il lungo lavoro 
di preparazione, dì selezione, di auto­
critica e di costruzione che presup­
pongono quelle pagine vive, spigliate, 
scorrevoli e categoriche. Troppo cate­
goriche pel gusto mio; noti dico che 
il Ferrerò faccia come il Renan ohe 
ha seminate le sue meraviglioso pa­
gine di storia delle origini del Cristia­
nesimo di tanti peK( é^re che Uniscono 
con lo sconcertare il lettore più cauto 
e più dubitativo; ma amerei maggiori 
attenuamenti e maggiori circospezioni 
sopratutto nella ricostruzione dei fatti 
particolari; nonché un po' di fVeno al 
vezzo alquanto spinto di travestire 
latti e isiituzioni antiche con etichetta 
contemporanee. Ma forse questa sicu­
rezza, questo procedere franco apo­
dittico, questi ravvicinamenti inattesi 
hanno contribuito al successo del libro. 
Il Ferrerò sa far partecipare ai suoi 
lettori la nettezza della visione che 
egli ebbe dei vari quadri della vita 
romana; il lettore e mollo felice di 
trovarsi trasportato in un mondo cosi 
fervido,.,e non..gli par vero di vedere 
agire sotto i suoi occhi tutti quei per­
sonaggi che il formalismo classico gli 
aveva mostrati rigidi, marmorei, acci­
gliati, plutarchiani come tante statue 
del Musco Capilolino. 

I volumi precedenti narravano la 
formazione della cosi delta borghesia 
italica, prodotto di quel nuovo am­
biente sociale che si veniva formando 
come effetto della conqui.sta dell'impero. 
11 mercantilismo novo lima e corrode 
le fondamenta dell' aulica società a 
base agricola. 

Come è nolo, il Ferrerò interpreta 
il Virgiliano « te regere imperio po-
pulos, romane, momento» come un 
effetto del bisogno di capitali, di schiavi, 
di vasti campi di all'uri, di granai ne­
cessari alla tbrmazione e alla prospe­
rità della borghesia mercantile italiana, 
L'Italia non era più una nazione di 
contadini laboriosi e parchi, ma la con­
quistatrice e l'usuraia del mondo me­
diterraneo. La borghesia voleva vivere 
largamente sul reddito dei capitali, sui 
lucri violenti della conquista. La su­
premazia di Roma non derivò dalle 
forze insite nel patriziato, ma a di­
spetto di questa; era il popolo novo 
travagliato dalla febbre di espansione 
che spingeva alla formazione dell'im­
perio. Questa classe irrequieta, nova­
trice, si rispecchia nell'attività geniale 
di Giulio Cesare. Ma la repubblica an­
tica, agreste, sobria, selvatiohetta e 
ruzza non si rassegnava a sparire tran­
quillamente; le convulsioni durano 
mezzo secolo, finché lo slato stanco e 
anelante un po' di quiete si rivolge ad 
Augusto. « Tandem venias, precamur » 
non Apollo, ma Augusto rislauratore, 
i-ippaciflcatore, simbolo di ordine, di 
concordia e di pace- Al vincitore di 
Ar.loiiio si atti'ibiil una funziono mes­
sianica; sì vide in lui l'atteso che do­
veva, di '̂iamolo in forma moderna, ren­
dere lo stato sano, sicuro e tranquillo 
nn'interno, leinulo e rispettato all'e­
stero- Gli storici hanno sempre batta­
glialo molto intorno al modo di inter­
pretare la figura enigmatica di Augusto-
La critica quarautoltista era natural­
mente portata a considerarlo come il 
pugnalatortì della Repubblica, il degno 
continuatore del Cesarismo. 11 Ferrerò 
segue l'opinione antitetica a quella tra­
dizionale. 

Cesare è un rivoluzionario che age 
vola la penetrazione nell'urbe antica 
delle correnti cosmopolite che fluivano 
da tutte le parti del bacino del Medi­
terraneo; Augusto invece ò un con­
servatore. Egli ambiva tutt'al più la 
liresideiiza della repubblica e si salar­

li) «La RepubbUci* dì Auggsto » — Voi. IV 
dtìlìii « tìi-aiidi^Kia a DecRiieiiza ili Koma » ~ 
Milano, Treval, 1 Olì. 
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r iva di fronte alle immani responsa­
bilità dì potare, che tutti ga regg iavano 
riell 'aggraVargli le spalle. 

D I milUa mgìeàtì (ìeàstmt 
HuBpsHttQ mala luctuoaat), (t) 

lamentava Orasio. La traseurai iza de! 
culto antico, la dissoluzione della fa­
miglia sintomo infallibile di una civiUà 
che ai va sfasciando, la b rama di pia­
ceri e di mollezze, la sengUaUlèi sfac­
ciata sono segni precursor i della rovina 
di un popolo. Augusto non solo non è 
l 'erede delle tóndenae di Cesare, ma è 
convinto che la salute dello s ta to ro­
mano sia da cercars i nel r inuovare la 
antiche tradizioni. Lo spettacolo dèlia 
corruzione di lagante ohe ispirava a d 
Orazio, pe r contrasto, i famosi ve r s i : 

Nott bla iuvantna ^Ita parontiblia 
Isfacit aeguor aanguind punico, 
Pyrrllumqi.0 al Ingeotem cociiUt 
Antìoclium Aaaibalotnqtiem dirùm, (3) 

persuade Augusto ad una opera rin-
novatrìce, res taura t r ice del passato. La 
par te che il povero Ottaviano si impe­
gnava sostenere e ra formidabilmente 
dimoile, niente affatto d a primo a t t o r e 
di una commedia , che recita la mo­
narchia ostentando forme repubblicane. 
Tragedia era , t ragedia questa neces­
s i t à d i conciliare il forte mili tarismo 
della vecchia Italia agres te con la raf­
finata cultura,del l 'Asia ellenizzala. Au 
gus to è consapevole di questo istinto 
na tu ra le di ftóma che ricerca se s tessa 
nelle tradizioni, nei costumi de! pas ­
sato il quale si viene i l luminando di 
luce p u r a , idillica, contrastante con le 
smodata voglie, con le lascivo blandizie 
della nova civiltà. E ' l ' a cco ra to r ich ia­
mo dantesco di Firenze a tempi di 
Cacciaguida «sobr ia e pud ica» . Ma il 
r i tmo della s toria non si muta. L'E­
gi t to e i suoi tesori, la Grecia e le 
sue cortigiane, la Siria e 1 suoi pro­
fumi, la Babilonia e la Palestina ed i 
loro culti minavano in mille modi l'u>-bs 
antica. Ballottato dalle due correnti in 
u r to fra di loro, Augusto si barcamenò 
con molta abilità, cercando di ossero 
moderatore Ira l 'antimilitarismo e l 'im­
perialismo, fra le «artes laeviorea» con 
tutto il loro codazzo di novità e la re­
s taurazione dell 'antichità. In questo 
senso è pienamente giustillcato il titolo 
del l ib ro : «La repubblica di Augusto». 

I contrasti dell 'età si rispecchiano nelle 
opero dei poeti. Tibullo e Properz io 
che amano meglio celebrare i ludi a-
morosi anziché lo gesta eroiche dei 
Quiriti, riflettono nit idamente l'influenza 
dell 'ellenismo ohe oramai è riuscito a 
popolare Roma di graecuU e di orien­
tali impressionabili, gaudenti e don-
naiuoli. - Orazio t rasmutabi le in tutte 
guise come ogni g rande ar t is ta , a volte 
solenne celebratore dell'antico soìirio 
costume, a volte indulgente peccatore 
con le sue Cloe e le sue Lalagi che si 
lasciano baciare ed abbracciare volen­
tieri, magniflcatore di Augusto res tau­
ra tore della santi tà del vincolo nuziale, 
pur i tano e dunnaiuolo, epicureo nel 
senso tradizionale e stoico.. pegli a l t r i , 
rivela magnificamente le contraddizioni 
insanabili del l 'e tà in cui vive. Virgilio 
col Fuo poema italico nazionale si sol­
leva fra quei contrasti , r ievocando 
l 'antica pa t r ia e piiridcando con la 
giustificazione di una società gover­
nata dalla giustizia e daìl 'etiuità, la 
conquista romana. 

Il canto solenne di Orazio a l la Roma 
r igenera ta : 

Alma É)o', curru nitida diani qni 
Promia et ijelaa alìuaquo et Ulem, 
Ns3;erii, po3»Ì8 nicil urbe itoma 

Viaere ra«iu» 1 i,^] 
corrisponde al monito virgi l iano; 
Te reg&ro imperio populoa, llomanc, mamcnto ! 

Non ho riassunto il volume, mi sono 
contentato di spiegare ai lettori come 
il Fe r re rò l'ha concepito. 

Io mi aspetto che qualche erudito 
scovi fuori qualche tentone o inglese 
od americano che abbia a t t r ibui ta 
ad Augusto la funzione che gli a t ­
tribuisce il Ferrerò Rimane la con­
cezione fondamentale dell' imper ia ­
lismo che ha dato ai nervi a qualche 
professore di storia e intorno a cui 
non siamo cosi temerar i da pronun­
ziarci , lasciando la questione ai com­
petenti. Del resto fuiurum plura do-
cebil. 

X 
Ed ora qualche divagazione pedan­

tesca. I letterati in cui ci imbat t iamo 
con tanto piacere in questo volume, 
sono mossi tutti a scrivere da cause 
es te rne ; l 'attività interna, la persona­
lità deir . i r t is ta è qua.si s empre ne­
gletta. L'antimili tarismo (vocabolo trop­
po grosia per designare l 'aspirazione 
let terar ia e qualche volta retorica pel 
r i torno all ' iddio dell'età dell'oro) che 
il Fe r re rò trova rispecchiato nell 'opera 
ar t i s t ica , di Tibullo e di Properzio 
oltreché dal temperamento individuale, 
romanticamente idillico del primo, 
emotivamente erotico dell 'altro, dipende 
dal maggior pregio che si a t t r ibuisce 
alla vita nei periodi di ricchezza e di 
dominio Quanto a Tibullo in part icolar 
modo, na tura tenera, sarei per d i re 
sentimentale, se a m a l 'agricol tura od 
idealizza le l'accende di un buon fat­
tore di campagna , r icorda non senza 
gloria, ne' suoi versi, di aver fatto 
oiioratamenle e valorosamente la sua 
brava campagna di Aquitania. 

(ili antiinilitaristi dei tempi nostri 
non lo vorrebbero certo collaboratore 
dei loro giornali . 

L'opera più line e più finita della 
II iiLM-.'iUir;\ romana nono proprio le 
udì Ui Orazio e non piullosii.) Î^ (àdor-
giche lii Virgilio; E non si eccede nel­

l 'esaltazione del Vanosino quando si 
afferma che tu t ta l 'opera di lui 6 an­
cora viva e f rasca! Nò mi p a r g ius to 
il c h i a m a r e nntiromaiia l'ixle seconda 
del 4; libro. Non è forse la voce della 
Roma antica, quella che rioonosceva 
t r a la sue figure più gloriose, Attilio 
Regolo ? Nella strofa : 

Latinm regnas aviilutn (iòiHaDdo 
Spìrimin, qiiam ai l-yl<fam romotia 
Oadibua hmgaa et utei-qua Paanua 

Sarvial uni, (4) 

lo stoicismo rigido o l 'epicureismo be­
ninteso, il quale ul t imo a Roma sub! 
le influenze stoiche, si accordavano in 
ques ta regola di morale civica romana . 

Di un ' a l t r a cosa lion riesco a capa ­
c i ta rmi ; come i! F e r r e r ò si valga di 
una traduzione meno che mediocre per 
d a r e a i suoi lettori l'eco (ahi come il­
languidi ta !j del pacato e solenne canto 
secolare oraziano 

Il t radut tore , Silvio Caperle, di cui 
si r ipor ta per intero la versione del 
c a r m e secolare, non si è nemmeno 
d a t a la briga di r i p r o d u r r e il safflco 
la t ino nersaff lco i t a l i ano ; dur i e zop­

picanti endecasillabi italiani, senza al­
cuna censu ra dopo la quinta sillaba 
presumono r ip rodur re l 'arto pensosa di 
Fiacco. 

Il F e r r e r ò poteva scegliere meglio, 
sa lvando la ftma non davvero esecra­
bile di t radut tor i d 'Orazio cho hanno 
proceduto II sig. Silio Caperle. Voglio 
c redere che i saggi r ipor ta t i : s iano lo 
par t i meno felici della traduzione com­
pleta. So no sarebbe il caso di d i r e : 

Incoraggiamo i giovani, va b e n e ; 
m a non calunniamo i vecchi 1 

F B U O » MOMIOLIANO. 

(1) Gli del non più onorati dal cHlto inttia-
sefo molti mali alU etreatnrata Italia. 

(;i) Non giovcnitt nata'da genìtoi-1 aimlli a qua­
tti tfoao il niare ili aftugna punico a acnnQsae 
tirro Q il gran re Antioco e Aanibalo il formi-
lUbUe, 

(8) Almo aota, che dal nitìdo tuo cocchio 
aprigioni e cóli il d\ a un altro e aampro lo 
stcflflo rinasci, tìoh lu non poaaa vedere nulla 
di piti î rande elio la clttii di Home 

(4) Tu regnerai pili aoiplatnaofa col domara lo 
avide voglie, che ao aggiunga la fertile t,l<lia al 
al Pemoto Cadice e l'una o l'altra Cartagiua 
serva a te Bolo. 

(Il telefbno del PAESE p o r t a il iium. 2-11) 

La causa Mani-l'elizzo da^ai al 
(. ' a v v . C o t a t U n i p a r l ' A d a m i 

Dicemmo che tutta l 'udienza ant ime­
r id iana d'ieri fu occupala dalla le t tura 
della relazione fatta del Oiuilice avv. 
Turchet t i di ques ta impor tante e com­
plessa causa, m a pr ima di togliere 
l 'udienza le duo par t i contendenti — 
avv . Oosattini e avv. Caisutti — pre­
sentarono al Tribunale le loro conclu­
sioni che più innanzi r ipor t iamo. 

Ripresa l 'udienza alle Z pom. ha 
la parola l 'avv, Giovanui Cosattini pa­
t rocinatore del sacerdote Adami, il 
qua le in forma spigl iata e con facile 
parola fa la storia esat ta dì tutti gli 
avvenimenti seguiti dalla morte dello 
zio di Adami, mons. Bernardis , fino 
al momento del processo. 

Riassumiamo brevemente per ra ­
gioni di spazio. 

Ricordata la morte del canonico Ber-
na rd i s nel 1901 e r icordato che egli 
possedeva una sostanza valuta ta in­
torno alle 100 000 lire, l 'oratore n a r r a 
come il prelato raccogliesse in casa 
sua fin dal 1887 un giovane chierico, 
l 'Adami Gio Battista. 

Questi circondò di ogni cu ra il suo 
benefattore ch 'era cagionevole di sa­
lute, talché mons. Bernardis gli si af­
fezionò al punto da a m a r l o come un 
vero figlio, d a fargli compiere gli s tudi 
per iniziarlo al Sacerdozio. 

In casa sua il Canonico Bernardis 
teneva pure da oltre :tO anni iluo do­
mestici : Oio. Bat ta B u t l u s s i e Antonio 
Nadalutl i . 

Sentendosi presso a morire , nel marzo 
1897, mons, Bernardis stendeva testa­
mento olografo con cui nominava eredi 
della sua sostanza il chierico Adarai 
ed il fedele domestico Uuttuasi. 

Ma successivamente, e più precisa­
mente nel maggio 1807, mons. Ber­
nard is stendeva una lettera r iservata, 
d i re t ta al cliierico Adami e sulla cui 
busta, oltre all ' indirizzo, c 'erano le pa­
role ; « s u e proprie m a n i » . 

Ohe dicova quella le t tera? 
Mons. Bernardis , dopo alcune frasi 

alfettuose all ' indirizzo del suo protetto, 
modillcava le suo disposizioni testa­
mentarie , diceva che dopo la sua morte 
egli avrebbe raccolto l 'eredità di tutta 
la sua sostanza ma che di concerto 
comune col Rev. Superiore Diocesano, 
doveva adoperars i per far sorgere iti 
Cividale un ' opera pia permanente , di­
re t ta a edificazione del clero e del po­
polo e di decoro della città. 

Nel set tembre lOOl, il Canonico Ber­
nardis muore, 

E qui comincia il Calvario pel po­
vero Adami. 

L'avv. Cosattini con mirabile chia­
rezza n a r r a tutte le peripezie, tut te lo 
vicende tristissime sopportato dal chie­
rico Adami- Ed i l lustra specialmente 
questo punio : la Curia, ri tenendo ohe 
(lai testataento del Bernardis la òhiesa 
sola dovesse r iceverne beneficio, col 
t ramite di mons. Pelizzo, incomincia 
a circuire il chierico, a pressarlo, a 
minacciarlo perchè voglia decidersi a 
r inunziare all 'eredità. 

E si a r r i va — usando facile pres­
sione sul domestico Bottussi — ad a-
vere fra iiiani, la le t tera successiva a l 
testamento diret ta dal Bernardis al­
l 'Adami. 

Il chierico Adami quella lettera non 
vide mai ! invano, quando gli si di­
ceva : « bada che non ti colga r imorso 
per usare male della sostanza del tuo 
benefat tore» invano egli chiedeva di 
leggere quella let tera, per tema che 
le disposizioni contenutevi non Ibssero 
quelle che egli r icordava a memoria . 

Troppo lungo sarebbe il seguire l 'o­
ra tore nell'esposizione tlei fatti succes­
sivi ; l 'avere l 'Adami dovuto cambia r 
Diocesi ed e n t r a r e nel Seminario d i 
Rovigo per poter divenire sacerdote, 
il vedersi anche colà preclusa la via 
perchè quel Rettore gli fece in tendere 
che se pr ima non sottostava agli or­
dini della Curia di Udine e per essa 
a quelli ili mons. Pelizzo, non sarebbe 
stalo ordinato sateri lote. 

Rd allora l 'Adami,giovane, inesperto, 
prostrato da w^nt l.uo di ai tulli i | 
modi, capitolò : e con at to del gennaio j 

1902 egli f i rmava l a cessione di ogni 
suo diri t to sull 'eredità Bernardis a 
mons. Pelizzo verso un indennizzo di 
lire 12,000 

Solo due anni dopo, il chierico A-
dami diveniva sacerdote I 

Fu al lora che l 'Adami ricorse al la 
Congregazione di Roma por ot tenere 
che venisse d ich iara ta nulla la ces­
sione l'alta al Pelizzo. Ma non ottenne 
giustizia. 

Ed allora, tentata invano una via 
amichevole collo stesso mons. Pelizzo, 
si decise l 'Adami a r icor rere ai suoi 
giudici natura l i , al Tr ibunale di Udine. 

L'avv. Cosattini en t r a poi nella tesi 
di diri t to e si sott'ertua specialmente 
sulla frase scri t ta dal Bernardis nella 
lettera successiva al testamento olo­
grafo del marzo l.-<97 e cioè, « l ' avere 
tal» le t tera valore di vero e reale te­
s tamento », 

Dimostra br i l lantemente che appunto 
per questa frase, la di cui importanza 
È troppo evidente, la lettera non fu 
mei lasciata vedere al l 'Adami. 

Sostiene che vi fu quindi violenza a 
dolo da p a r t e del Pelizzo per s t r appa re 
al l 'Adami quell 'a t to di cessione di ii-
ritti sull 'eredità a lui solo spettante, 

E conclude chiedendo che in linea 
principale, il Tr ibunale voglia dichia­
r a r e nulla la cessione 21 Gennaio 1902 
fatta dall 'Adami al Pelizzo dei dirit t i 
sull 'eredità Bernard is ; 

comijetere l 'eredità tutta.al sac. Ada­
mi, obbligato ((uesti a d impiegare- l a 
sostanza per la fondazione di un 'opera 
pia a vantaggio di Cividale , ' r i servato 
al l 'Adami di abi tare nella casa di mons. 
Bernardis e di vivere come quest 'ulti­
mo v iveva ; 

doveva mons Pelizzo rifbniìere nei 
limiti sopra accennati spettanti a l l 'A­
dami dal set tembre 1001 conputandosi 
il capi ta le versato di L 12 Ot)0 ( oltre 
agli interessi ) e L 10000 quale somma 
per costituire a l l 'Adami il patr imonio 
ecclesiastico. 

In via subordinata ; 
annul la ta la cessione fatta dall 'Ada­

mi a l Pelizzo e competergli l 'eredità nella 
nella proporzione di metà sostanza 
secondo il tes tamento olografo del 
marzo 1S97. 

In via assolutamonte subord ina t a : 
Ammettersi con sentenza provviso­

r iamente esecutiva, la prova testimo­
niale sui sei^uenti capitoli ; 

Vero ohe il Vescovo di Rovigo tro­
vandosi in Udine Bell'estato lOul in­
timò all 'Adami che nel caso non si 
fosse sottomesso ai voleri della Curia 
a di Mons. Pelizzo r i g u a r d o al l 'eredità 
Bernardis gli avrebbe interdetto l'ac­
cesso nel Seminario di Rovigo e cho 
in seguito ebbe a d ichiarare (;he la 
resistenza opposta dall 'Adami alla ri­
nuncia fu una dello cause per cui 
venne r i t a rda ta la sua ordinazione? 

Vero che dopo la morte del canonico 
Bernardis e nel tempo che precedette 
la cessione, i domestici lìotussi e Na-
dalut t i misero in ope ra ogni mezzo 
per rendere impossibile al l 'Adami la 
sua permanenza in casa, giungendo 
persino una se ra a precludergli l 'ac­
cesso nella casa atessa e costringen­
dolo a r icorrere alla ospitalità di amici ? 

3 Vero che l ' A d a m i il 21 gennaio 
1902 pr ima di sottoscrivere la cessione 
in fjue! momento r idot ta in at to presso 
il Notaio Barnaba ebbe a d i c h i a r a r e : 
Ora laccio ciò che vogliono i supe­
riori, ma quando sa rò Sacerdote la 
av ranno a vedere con me{ 

4. Vero che l 'Adami pr ima di ad­
divenire alla cessione in r ipetute con­
fidenze agli amici ebbe a lagnarsi 
delle intimazioni e pressioni continue 
usategli , dolendosi di dover cedere 
Ojntro volontà e contro il sentimento 
manifestatogli dal defunto senza cono­
scere a pieno i suoi diritti ed i suoi 
doveri od a quant i lo confortavano 
alla resistenza opponeva : allora bi­
sogna r inunciare alla veste? 

L ' a v v . Calxul t l p e r P s U z s o 
Ha quindi la parola l'avv. 0 . Cai­

sutti rappresen tan te di moaa. Luigi 
[••tìlizzo. 

L 'oratore proiuiiicia mi;i luiighisaiui» 

a r r i n g a in difesa del suo clfenio, a r ­
ringa asitìi di sovente intercala ta d a 
citazioni latine, d a disposizioni del co­
dice ecclesiastico e del diri t to canonico 
e c c . , tut te cosa che na tura lmonlo il 
pubblico non comprando. L 'ora tore itnzi 
molto spesso esce dal l 'a raomonto 6 
viene r ich iamato dal Presidente. 

In sostanza l 'oratore sostiene che la 
let tera a cui la par te avversar ia dà 
t an t a impor tanza non é documento le­
ga le né valido, essere il solo testa­
mento olografo del Oanonioo Bernar­
dis l 'atto che deve riconoscersi ufflciaio 

Sostiene poi che ajipunto in forza di 
quel testamento olografo la Chiosa sola 
veniva benefloata, essendo chiara la 
volontà del dofuntn Bernard is di volere 
fondata un 'opera pia permanente ad 
edificazione del clero e c c . — o c h e non 
vi è infraziotie alla volontà delio stesso 
tes ta tore se della sua sostanza non si 
é favorita un 'opera pia propr io in Ci­
vidale. 

Infine l 'oratore scagiona In Curia e 
Mons. Pelizzo dal l 'accusa di wiiiaccie, 
violenze e dolo usati verso il cliierii;o 
Adami sostenendo che questi foce spon­
taneamente il suo r<<golare a t to di 
cessione di diri t t i suU'eradità a bene­
ficio di Mons. Pelizzo, davant i al No­
taio Barnaba. 

L ' a r r i n g a B a r t a c l o l l 
L'avv. Bertacioli sorge a pa r la re . 

Egli pronuncia una delle sue solite, 
s t r ingent i , s e r ra te , efficacissime ar r in­
ghe a sostegno delle ragioni Adì sa­
cerdote Adami, g ià svolta dal suo col­
lega avv, Ckisattini, 

L 'oratore incaljjna col suo d i re l'at­
tenzione doU'uditório, ohe è sempre 
alfollatissimo, dei giudici , di tutti gli 
avvocati present i . 

Con mirabi le acutezza e tinozza d'in­
dagine, l 'avv. Bertacioli rifa l ' intera 
storia che ha originato questo processo 
e crede ~ secondo il suo tnodo di ve­
dere — che il Tr ibunale debba fer­
mare la propr ia attenzione su qua t t ro 
fatti d i s t in t i : Chi è l 'Adami — Come 
divanno erede del Bernardis — In 
qua! modo a perchè fece quella ces­
sione al Pelizzo — Come si t rova oggi 
l 'Adami. 

E con copia di argomentazioni de­
scrivo l'alfatto nutr i to dal Oanonioo 
Bernardis per il g iovane chierico, la 
sua s t ima in lui, la sua piena fiducia, 
cosi da nominarlo suo erede universale. 

Al pari dell 'avv. Cosattini, si soffer­
ma a considerare la let tera successiva 
al tes tamento olografo del Bernardis , 
nella quale è evidente l ' in tenzione dei 
t e s ta to re : « in tendo che questa let­
tera abbia il valore di vero e reale 
t e s tamento» . 

E' un voler negare ohe il sole manda 
la luce — esclama l 'oratore — s e si 
vuole escluderò che non vi furono dolo, 
minaccia e lesiono per ottenere da 
pa r t e di Mons Pelizzo l'atto di ces­
sione dui dir i t t i d ' e r e d i t à dal eliiorico 
Adami, 

F a un quadro vivo, palpitante, effl-
cacissimo delle peripezie a t t r aversa te 
ilal povero chierico, costret to a cam­
biar Diocesi, ad en t ra re nel Seminario 
di Rovigo per poter diventar sacerdote. 

.Muove acerbe crit iche al contegno 
tenuto in questa faccenda dal l 'avv. 
Casasola ai qua le il diìerico Adami 
e ra r icorso j e r c h è colla sua influenza 
fosse riuscito a smuovere ii Pelizzo 
dalle sue decisioni e mentre l 'Adami 
calcolava di avere in lui un patroci­
natore disinteressato, ebbe l ' amara 
disillusione di sentirsi r ispondere che 
alla r ichiesta della copia della le t tera 
successiva al testamento non poteva 
ader i re «pacche anche una semplice 
copia avrebbe potuto in caso di con­
testazioni 0 liti, r appresen ta re l'origi-
n a i e » . 

Con g r a n copia di argomentazioni 
e con ragionamento efficacissimo e 
ser ra to , sostiene ohe vi fu minaccia e 
lesione. 

Ed- a questo punto fa il r i t ra t to m o ­
ra ta della figura di mons Pelizzo : 
uomo risoluto che non si a r r e s t a din­
nanzi ad alcun ostacolo pur di otto-
nere quello che la mente sua si proflggo. 

Dimostra ohe il domestico Bottussi, 
un' analfabeta, nulla poteva sapere 
della let tera scr i t ta dal Bernardis suc­
cessivamente al testamento, né cono­
scere il valore che avesse la let tera 
s tessa 

Ed allora, si domanda l 'oratore, chi 
r ha fatta so t t ra r re? Pei-chè non si 
volle mai consegnarla al l 'Adami al 
quale , per la stessa dici tura por ta ta 
da l la busta : « Sue proprie mani » 
unicamente spe t iava? 

Le intenzioni del Pelizzo erano note: 
il seminario di Udine non versava in 
condizioni finanziarie troppo floride ed 
e r a a favore di questo istituto cho Pe. 
lizzo voleva devolvere l 'eredità del Ber­
nardis in possesso del l 'Adami. 

Ed a quest 'ul t imo fu posto il dilem­
m a ; 0 cedere a Pelizzo l 'eredità o r i ­
nunz ia re al sacerdozio. 

La minaccia ò t roppo chiara ed evi-
dente quando si scrive al l 'Adami « bada 
olle non ti colga r imorso per non ave r 
o t temperato ai voleri di un tuo benefat­
tore... . » E l 'Adami, in lotta continua 
colla propr ia coscienza invoca la let tera 
del Bernardis : « datemela a leggere 
una buona volta, ch'io sappia che cosa 
vi è scrit to » 

Ma viene l'.ato all 'Adami l 'ultimo 
colpo: gli si fa sapere cho né la Curia 
né il Pelizzo s'interessiino più dell'af-
firo dell'crodiltt Bernardi'^. 

Ed è allora che l 'Adami, trovaniluai 

in condizioni d ' an imò eccezionaiissime 
scrivo : domando che Oggi stesso si firmi 
il contrat to . 

Su queste condizioni del povero chie-
TÌi:o, l 'avv. Bertacioli r ich iama l 'atlen-
«iono del TribumUa, vuole cioè ohe rest i 
ben ileiineato il modo ed il porche l'A­
dami foce quella cessiona 

Conclude affermando che egli, par-
son.ilmonle, av rebbe voluto che questo 
dibat t i to non avesse avu to lùogói egli 
anche in (jutstl giorni tece at t ivissime 
prat iche perché si fòsso venuti ad un 
nocomoilamento fra le par t i . 

Non si è v o l u t o ! dice forte r i v o l o 
agli avversa r i . 

Nei canoni ecclesiastici ~ dice in-
lina il valoroso ora to re — s a r à san­
cito l 'atto di poter socpondere un aa-
oerdoto « a divinis » proprio al la vi­
gilia della iliscussione ili un processo 
e propr io idiorquando questo sacerdote 
res ta orbato della m a d r e ; egli però 
vede tristo, t r is te assai l 'avvenire del-
l 'Adami e dopo quello cho il povero 
pre te ha passato e soffijrto, l 'oratore 
è persuaso che il Tr ibunale s a p r à per 
lui laro giustizi-il 

L ' a r r inga dell 'avvocalo Bertacioli, 
della quale ques t i canni non r appre ­
sentano che una pallidissima idea, la­
scia l 'uditorio profondamonle impres­
sionalo 

P a i B o t t u s » ! 
il fedele domestico di mone. Bernar­
dis , par la l ' avv . Feruglio. 

BrevenjentB egli sostiene che il suo 
cliente, in basa al . leatamonio olografo 
del Canonico defunto, ita di r i t to a 
metà della sostanza. La lettera suc­
cessiva non può — secontlo l 'oratore ~ 
ostacolare in alcun modo l'accogli­
mento di ques ta domanda » perciò 
egli conclude col r i tenersi s icuro che 
il Tr ibunale met te rà fuori di causa il 
suo cliente, col d a r e valore ed esecu-
euzioue al preci ta to testamento olo­
grafo. 

L ' a v v . R a n l e r 
u l U m o o r a l o r a p a r P a l i n o 

Malgrado l 'ora t a rda (sono le 19.20) 
il Presidente cav. Lupati — desideroso 
di u l t imare la discussione — dà la 
parola al l 'a l t ro patrocinatore di mons. 
Pelizzo, avv. comm. Renier. 

Il quale , p remesso d 'essere brevis­
simo, esordisce col por re in dubbio il 
dolo che la pa r t e avversa r i a ha por­
tato in campo a sostegno delle ragioni 
di don Adami. 

Creile anzi di poter affermare che 
fa questione del dolo sia s ta ta porta ta 
al l 'ul t imo momento in udienza (dene­
gazione degli avv. Cosattini e Berta­
cioli). 

Con sottili argomentazioni l 'avv. Re­
nier sostiene che nessuna violenza ebbe 
a subire l 'Adami. Al chierico non fu 
de t to : < tu non diventerai sace rdo le» 
m a solo gli si osservò che so non s i 
sot tometteva a i voleri dei superiori non 
sarebbe en t ra to in Seminario. 

L 'oratore si di lunga ancora e citando 
la g iu r i sp rudenza e l'opinione di e-
minenti giuridici aostiene la p ropr ia tesi 
defensionale 

Conclude espr imendo il convinciraenlo 
che il Tr ibunale vorrà accordare la 
p rova testimoniale richiesta. 

Sono la o re 20 quando l 'avv. Re­
nier te rmina dì par lare . 11. pubblico 
che non ha abbandonato un istante 
l 'aula se ne va commentando vivace­
mente il dibatt i to dei quat t ro ora tor i . 

O r a - come la leggo prescrive - il 
Tr ibunale ha 30 giorni di tempo iwr 
emetl tere la sua sentenza. 

Se crederà di accordare la prova 
testimoniale, en t ro detto termine pro-
nuncierà sentenza interlocutoria e 
quindi a v r à luogo una nuova di­
scussione. 

eli stuilenti 
ci comunicano lo specchietto-bilancio 
del ballo d a t o a scopo di beneflconza 
al Sociale nella sera del 0 corrente 
febbraio. 

Rileviamo che le entrato ammonta­
rono a L. 34-13,45, le uscite a L U09.20 . 

Quindi l 'utile netto ili di L. 203-1 25. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa se ra , allo ore 20.30, il dott, 

Giuseppe Antonini te r rà la pr ima le­
zione del corso su « L'alcoolismo e la 
degeneraz ione» . 

Malattie e mortalità 
(jsntioaia.e cent iuaia sono i cit tadini 

malat i d'influenza. 
Anche le mor t i sono pu r t roppo nu­

merose. 
Ieri da l l 'Osp i ta le par t i rono ben 12 

fu nerali. 

Beneficenza 
La presidenza della «Scuola e F a ­

miglia » ment re dichiara di aver rice­
vuto dal Comitato degli studenti la 
somma di L. 618.75, quale quota del 
r icavato del ballo di lieneflcenza porge 
i più vivi r ingraziament i agli egregi 
giovani che, ispirat i a nobili e filan­
tropici intendimenti , vollero benefloare 
anche questa istituzione. 

La « a i u t a m l a b a l l s i s a da i 
bamls ln l dipeiidoiio pr incipalmente 
dalla razionale al imentazione. Ài bam­
bini deboli, scrofolosi 0 cloroUci, che 
non vogliono mangiare , la Somatoae 
r ida l ' appet i to , contribuendo in tal 
modo enormemente a r ia lzare le tbrje 
e lo stato generaltp. 

Parenti Ibati 
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Ifliorflo ad una ioiàtiva iodustriale 
Per la fabbricazione del cementi 
Sotto qaodtu titolo abbUiiio lori putiblicato un 

articolo lìtmitlti A. It. 
Pubblioiiiuinu ogijì l'di-ticuto chi} wgtie iu etti 

al confutano io obliTositini dui iioslro obiuborftiora. 
Como è nolo le malto ceiuen-

lizie vanno soiapra più noatittiendo 
quello k calco comune par,i risultati 
soiiza confronto superiori olia òlfrono 

Uastì pensarli al Ponte di Pinzano 
Iter vodero quali risultati se ne pos­
sono ottenere ! 

Ne Boilscguo un enorme incretnento 
della richièsta o le poclii fabbriche 
produttrici; ne approllttano aumentando 
i prezzi vieuia^glormente. 

Da ciò un danno per !e costruzioni 
e per l'edilizia, danno risentito spe­
cial tneiito nella nostra città per la 
gravezza del noli iu conseguenza della 
distanza dallo febbrlche. 

Dagli studi fatti e dalle nutaorosis-
sitne esperienze, risulta che è possi-
libile produrre qui, tanto del buon 
cemento naturale quanto artiftcialo 

Per molte oonsiilerazioni ù preferì-
i)ile rimpianto in Udine perchè questa 
b allacciala a ben sei linee ferroviarie 
e Iramviarie. 

l̂ a lal)bi'lca sorgeri), naturalmente, 
presso una di queste lineo per,avere 
l'allacciamento ferroviario e per iwter 
quindi facilnietite ricevere lo materie 
prime e spedirne i prodotti 

Giova sapere poi che recenlementa 
si rmvotmeru buone cave di cemento 
naturale, ciò elle facilita il progetto 
rìducendo sia il costo d'impianto che 
quello di produzione. 

Lo obiezioni siampate ieri sul Passe 
nou hanno molta consistenza. 

Difatti, come sopra si è detto, la 
fabbrica avrà l'allaCciamonto ferro­
viario che permette d'avere oltre le 
materie primo anche il carbone a con­
dizioni non diineili. 

Se poi la fabbrica sorgesse sul mare, 
come accenna il predetto articolo, 
avremmo setnpre l'aggravio del tra­
sporto in fabbrica delle materie prime 
(die corto non sì trovano presso le 
nostro spiagge) e se il carbone coste­
rebbe meno, bisogna ritlottere ohe il 
trasporto dei proilotto dal mare fino 
a Udine assorbirebbe più di quanto 
non sia l'economia sul carbone. 

X 
,1 confronti poi con la Cellulosa, Ca-

scamifloio. Zuccherificio, non reggono, 
e la sola citazione di questi esempi 
non può aver altro scopo che quello 
di far arenare l'iniziativa. 

Infatti qui non 6 il caso che possano 
mancare le materie prime; né può 
mancare il consumo poiché i soci stessi 
vi provvedono. 

(Suahto alla Cellulosa ed al Casoa-
millcio, si tratta di due aziende che 
ora vanno benissimo e so prima d'ora 
ebbero dei rovesci, le cause non fu­
rono originate dalle industrie ma bensì 
dai loro dirigenti. S. 

Camera di Commercio 
Adunansa del giorno SS febbraio 

II 
Valutazione delle forze liiraullolie dopo 

l'abolizione dei lavoro notturno. 
Raetx presenta la mozione seguente 
« Abolito, col luglio di quest'anno, 

per effetto di legge, il lavoro notturno 
negli opifici industriali che impiegano 
donno, verrà in conseguenza dimezzato 
il volere delle forze idrauliche di ener­
gia pei detti opifici. Ora, come l'indu­
striale da quell'abolizione avrà uno 
sgravio di tassa por la luce elettrica, 
cosi è logico che nell'accertamento del­
l'imposta sui fabbricati venga ridotto 
a metà il valore della forza idraulica, 
che oggi, por quanto irrazionalmente, 
è soggetta a quella imposta. Propongo 
perciò che la Camera si accia pro­
motrice di un'azione afta ad ottenere 
dal Governo che venga in giuste pro­
porzioni ridotta, agli effetti dell'imposta 
l'abbricati, la valutazione dello forze i-
drauliche impiegate negli stabilimenti 
cui una legge dello Staio impose l'a­
bolizione del lavoro notturno. » 

La Camera approva. 
Ili 

Regoiamonto per l'esazione 
della tassa oaniernle 

La Camera approva, unanime, lo 
schema di nuovo regolamento per la 
esazione della tassa camerale, compilato 
dalla Presidenza. 

( Continua) 

Serraglio Berg 
Ieri sera il barbiere concittadino 

Riccardo Savio, in seguito ad una 
scommessa, doveva radere la barba al 
domatore entro la gabbia dei leoni. 

Naturalmente, questo nuovo numero 
di programma, attrasse molta gente, 
desiderosa di (brti emozioni. 

Ma l'aspettativa rimase delusa, poi­
ché un opportuno decreto prefettizio 
impedi questo.inutilo eroismo, evitando 
la possibilità di disgrazie. 

Decesso 
Nel pomeriggio di ieri cessava di 

vivere al nostro Ospitalo dopo pochi 
giorni di' malattia l'operjiio (Jiovanni 
Angeli, .lasciando nella 'più. triste lui-
seria la moglie e B flgU il maggiore 
del quali ha 7 anni. 

L'Angeli era un buonissimo lavora­
tore atfezionato assai alla (kmiglia ; 
aveva soli 31 anni. 

Per furto di una targHétta 
Ieri la Guardia; Fortunati arrestò 

certo Del Do Ernesto fu Giulio d'anni 
2'.', cameriere a! Gaffe i Adi^iàtica» in 
Via Porta Nuova perchè autore del 
furto di'una tArghietta ria velocipede, 
in dHOno di corto Naniiii Torquato Mi 
Donato da Arezzo. 

Questi aveva lasciata la biciclétta 
nell'atrio di una corta casa vicina al 
siiddotto caffè e il Del DoHe approfittò 
per togliere la tar^a chefu poi rin­
venuta dalla guardia Fortunati ih un 
cassetto del caffè stesso 

Uno splendido Staitene 
Il sig. Giuseppe Mulinaris proprie­

tario del noto pastificio di Oussignacco, 
ha allevato uno splendido Stallone che 
adibi.'à ad uso di monta nell'immi­
nente Stagione. 

Si tratta di un superbo puledro di 
appena tre anni, mantello roano di 
razsa caporelana pura. 

Per.wno intelligenti d'ippica ci as­
sicurano elle questo Stalloue sia fra i 
migliori del genere e farà seria con­
correnza ai due Stalloni che ti Governo 
manderà nel p. V marzo. 

Un bravo di cuore al signor .Muli­
naris, poiché l'introduzlonè di tato razza 
di cavalli noi tioslri paesi, sarà di u-
tililà grandissima, poiché oggij^iortio i 
cavalli da liro sono i più vendibili od 
apprezzati. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Domani prima rappresentazione delle 
opere Cavalieria Husticana e l'a 
gliacci. 

1 signori che hanno prenotato palchi 
e poltrone sia per la prima rappre-
sentnsiono che per tutta la stagiono 
sono pregati di ritirare i rispettivi 
biglietti entro domani prima dello U 

Laverà risposta ad oda intsrpellaflza 
Togliamo dal «.Oiorno» di Napoli 

del '̂ 0 febbraio: 
Caro signor deputalo 

Mamuelo De Amicis. 
Ora che Ella ha svolto la sua in-

terrogaziono alla Camera sulla rodarne 
nelle stazioni ferroviarie per 1' Esano­
fele, permeila che io Le dica pubbli­
camente che allorquando quella sua 
interrogazione fu annunciata la cre­
detti uno scherzo di qualche mio amico 
0 suo avversario burlone Letto nei 
giornali lo svolgimento dell' interro­
gazione mi persuado che Ella, nella 
sua evidente incompetenza, è stato 
vittima di iiualche abile giocoliere, che 
Le ha fatto ripetere in Camera, contro 
l'Esanofele e contro ia nlclaine lat­
tagli dalla mia Casa, lo corbellerie 
ohe da sei anni, senza veruu risultato, 
ò andato ripatendo, prima nella Ca­
mera, poi, pilli dimossamente, fuori, 
in pubblicazioni, opuscoli, conferenso, 
arlicoloni e articoletti di giornale, quel 
deus ex machina di tutto l'alTaro del 
Chinino di Stato «he é il depu'^to Celli 

In risposta, dunque, ad una inter­
rogazione die direttamente mi riguarda 
permetta che io le replichi pubblica­
mente : 

1. Che il mio contratto di pubblicilà 
nelle stazioni ferroviario non fu rin­
novato abusivamente, perchè quel con­
tratto non nasconde — corno nessuna 
cosa mia,—- nessun abuso, ed è stato 
limpidamente e genuinamoiite stipo-
lato, come potrebbe esserlo quello di 
qualsiasi egregio fabbricante di con­
fetti della sua Solmona. 

2. Che il Chinino di Slato non ha 
attraversato e non attraversa nessuna 
mia speculazione per una ragione sem-
plicissima : il mio Esanofele ò uu ri­
medio antimalarico razionale, superiore 
ad ogni timore di concorrenza, ed il 
suo prezzo, mio caro signor deputato, 
per quanto modico in ragione ilella 
durala della cura e dei suoi effetti, è 
tale che pur troppo la povera gente, 
a cui lo Stato, coi denari dei contri­
buenti, fa tanta elargizione forzata di 
chinino, non può provvederselo come 
sarebbe per essa desiderabile. jE' per 
questo che ia mia Casa da sei anni 
~ cioè da quando I' Esanofele è stato 
conosciuto ed accettato dal mondo 
scientiflco — ne ha sempre largito 
gratuitamente ingenti quantità, e ne 
avrebbe persino fatta faro la cura in-
lerantente graluUa a tutti i ferro­
vieri delle zone malariche se non vi 
si fosse opposto, in preda al maggior 
spavento, il deputato Celli, suo mira­
bile suggeritore, che allora, mentre 
stava incubando l'affare del Chinino di 
Stato, andava raccomandando al buon 
popolo un prodottò antimalarico bre­
vettato di fabbrica tedesca. 

Nella mia pubblicilà per V Esanofele, 
caro signor deputato di Solmona, non 
vi è nulla di equivoco nò di pseuda-
sciantifloo: non di equivoco perchè la 
posologia del farmaco — basata sulla 
nota formula dell' illustre Baccelli — 
è palese a tutti, e gli ofretti di esso 
sono stati riconosciuti da tutti gli 
scienziati, specialisti, medici.. ohe non 
avessoio qualche altra specialità da 
lanciare in concorrenza; non pseudo-
scientiflca perchè i nomi impressi sullo 
pubblicazioni sci.ijniiflolie (assai più 
soloiltiflche di q'Uéèli 'AlU 'aolla''-Socitìtà 
per la malaria che si pubblicano coi 
sussidi generosi del Ministero dell' In­
terno) sono nomi noti e rispettati in 
Italia e fuori, tuttora rispettali mal­
grado le denigrazioni di cui furono 

oggetto da parte di chi ai valeva del 
mandalo politico per crearsi una fama 
di scienziato elio nel puro ambiento 
della scienza è ben lontano dal con­
seguire. 

So,,mio ottimo signor De Amicis, 
là pubblicità polemica elio la mia casa 
fa ,0 continuerà a fare, non è contro 
il Chinino di Stato, ma contro tutta 
la mistifli'aiiioiio ufficialo e uffioiosa 
che, con le forme della più, specifica 
reclame industriale, si va facendo a 
base di slatisticho assolutamente inon-
zognere nelle cifre o nelle loro dedu­
zioni ; una reclame che vuol far cre­
dere a dei miracoli contraddétti in 
quello cifre stesse, e tende a metterò 
nella testa alla gente incolta che non 
vi sia e non vi possa essere altro ef­
ficace chinino all'infuori del chinino 
di Stalo, mentre la scienza, l'espe­
rienza, la tecnica e la dottrina inse­
gnano e dimostrano ogni giorno non 
solo in Italia, ma in tutto il mondo 
che la pcgglor forma di preparazione 
per il chinino è quella in laboidl, con­
fetti, cioccolatini el similta {fu il Koch 
a chiamarli ìahloidi peiiieltii) adot­
tala pel Chinino di Staio, Ha capito I 

E faccio punto. Tanto nessuno le 
è più grato di me della sua bella 
pensata, che mi porge l'occasione, una 
volla di più, di interloquire pubblica­
mente in questa curiosa campagna 
dilTamatoi'ia condotta contro ili ine e 
contro il mio Esanofele, a base di 
interpellanze alla Caeifli'a, sodo il co­
modo usbergo della iinpimità parla­
mentare La inadagliclta dà infatti di 
questo |)reziose prerogative : ma io, 
sinceramoiile, non glielo invidio. 

FlSLlOK BlSLBIlI. 

Troviumo poi nel numero successivo 
del Giorno • 

11 signor Felice Bisleri, il noto ed 
intelligente e solerte industriale i cui 
prodotti hanno raggiunto, oramai, una 
fama mondiale, essendo di passaggio 
per Napoli, ha letti i resoconti dello 
ultime sedute parlamentari ; ed è ri­
masto particolarmente soddisfatto nel 
ritrovare, in quello della seduta del 
IH corrente, il vivo dibattito creatosi 
intorno al suo prodotto, YEsanofele. 

La soddisfazione del sig. Bisleri è 
slata duplice ; e perchè il solo fatto 
di esser portata alla Camera una que­
stiono simile conferiva una singolare 
importanza al prodotto cosi discusso ; 
0 perchè, dalla discussione consegui­
tano, si è potulo desumere la supe­
riorità ieWEsanofele sui prodotti con­
generi, compreso il chinino dello Slato. 
Laonde, dopo aver attentamente letto 
il resoconto parlamentare ed il vivace 
battibecco tra gli on. Santini o de 
Amicis, il sig Bisleri ha diretto a 
quest'ultimo —r come colui che avea 

provocjtta la discus.sionosu!l'arg,iiii<.:ilo 
il telegramma che qui rip trtininii : 

Mansueto De Amteis 
Camera Deputali — /.o»! i. 

Ora.!le l'Ostro Inleress imai'.lK ri­
conoscendo ptMlicamenh C.viit'i-a 
superiorilà Esanofelo chinino telato. 
Mio ritorno Milano pttbl lichirn al-

• tra lettera aperta Iribulundovi mia 
riconoscema. 

Firmato ; Hts'.iiliii. 

Procuraro un nuovo amico al pniprio 
giornale, sin cortese cura e doai.lcratii 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. ' 

Corso odierno delle noncto 
Corone 104.70 | Napoli-oni 2i). -
Marchi 1Ì3.1U | .Sterline 8MUI 
Kiibli 2M.~ I Lei Di •.'.5 

G1USEPPI3 GIUSTI, dlrottoro pj-oprint 
ANTONIO Boitomi, gerente respoisibil; 

di 
'3lli-

iìafO'loì K'ovane .ippreudista 
UBI td5» l studio e„,| ,,e|,.i ,,, 
grada da iniporlanle Dilla (3oiii.as­
ciale cittadina 

Condizioni buono. Kivolgorsi all'Am-
miuistrazione del Paose. 

MARIA ROCCIA-VIGLIETTO 
U D I N E 

PIAZZALE OSOPPO (fuori Porla Gemona) 

NOLEGGIO CAVALLI 
)ile e I 

Vetture di lusso 
ad uno e due cavalli 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

Prezzi di tutta convenienza -M 

CABDIACi ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ! 

Domandate Opuscolo Brada 
al Premiato, Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED U,3AT]J L'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARC^ MARTELLO im 
della Ditta AmbnìJic, Calda e C." di Savona 

testa pramlato con Medaglia d' Oi o 
— all> Esposìzlona Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l e le s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI 'l (ALLE~CtrNTRAFFA2IONI 

Via Bartoiini (Casa propria). 

— D e p o s i t o <a.l Eaa,:2rl i l33.e e c i a c c e s s o r i —-
TORNI TEDESCHI di precisione tiella Ditta Weipert 

THAPiNI TEDESCHI oon iagranaggi tati 
ilelln nlHu. MÓWJIA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utenaill d'?enl genape pai» meaoaniol 

Rubinetteria pjr acqua, vapore e gas 
EaaiDÌzioQi por Tapiire ei acpa e tabi di gomma 

Dio e grnsso liiLriJicanle - lUisuratorì di petrolio 
POMPE d'ogni sistemii per iicqua e per travaso vini 

I4ffi4 GilliB,(SS41.,i If MIMI 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo iti riseria ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. llì,961,'JIi3,34 

Sede Centrale: MILANO 
AÎ 'SSHudria, Bari, Bergamo, Binila, Boiof̂ rno, Busto Arsizio, Cagli iri, CirrarOj Catania, Ferrara, 

l'iren/'-, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova,, Pairrmo, Parma, Perugia, Pisa, 
Uoma, Saluzzo, Savona, Torino, ndine, Veaezia, Verona, Vicenza. 
vSlTUAZIONE DEI COJVT^ 

A T T I V O 
AL 31 GENNAIO 1907 

P A S S B V O 
Nutiierario iu Cassa . L. 30,860,708.50 
Findi presso gli Istituti d'Emissiouo . » 2,181,380.77 
CHSSII Ced'io e Valute > l,41-^,7u;-ì.30 
Portafogìio lUiHa » 114,710.310.40 
Portafoglio Estero » 24,4L'S},5al.9-a 
Bll'etti all'incusso > . 3,141,153.38 
Riponi. 9 03,012,357.41 
Efl'etti pubblÌGÌ di Prnpri.-tà , . . . t 20,753,441.50 
Axioni Banca di PeniKia in lìqnìdiiz. . » 0,01)',458.75 
Aiitìoipazioni aupni Etìetti pubblici . . s 2,lJ7,3i)2.03 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . > 300,035,150.03 
Parteiipiiztoiii diverse » 13,0-1:0,453.00 
Parlecipazioui in Iirnroso BancLirio . . > 6,804,013.90 
Beni stabili . . - . ' . . > 7,8>7,3l9.0S 
Mobilio ed impianti diversi » 1.— 
Debitori diversi. > 3,586,555.57 
Debitori per Avalli > 5,1013.63.Ì.03 

Ì
a garanzia opernxioni » 2G,tl'l,7-H.— 

a cauzione servizio » 3,0:^4,000.— 
libero a custodia . » 583,097,150.— 

Spescid'Àmminig. e Tassa dell'Eserc. oorr. » • 431,890.05 

Capitala Sociale ( N. 170,000 Azioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 3,500) > 105,000,000.— 

Fondo di riserva ordin irio » 21,000,000.— 
Fondo di riserva strafr/dinai-io . . . . > 12,901,453.34 
Fondu di l'rtividenza p?l Torsoniilo . . » 3,390,433.79 
Dividendi in curso od iirretrati. . . . » 17,840.— 
D.^pusiti in Conto Convnte » 148,339,890.09 
Buoni iVuttiferi a ^cadiMr̂ a ^mvt. . . . » 13,988,071.33 
Accpltazioni comineroi.di J 29,010,758.58 
Assegni in circìlaziono » 15,364,197.10 
Cedenti di i-lì'et'i por l'iiiCiidso. . . . » 12,300,818.28 
Corrispondenti (Saldi eniditori). . . . » ,,257,330,154.08 
Creditori diversi s 9,921,110.78 
Creditori per Avalli - . » ' o,103,e32;02 

( a garanzìa operazioni » 20,114,741,— 
Depositanti di titoli j a i;au2Ìono servizio » 2,634,000.— 

' a libi'ra custodia . » 582,097,150.— 
Avanzo utili esercizio l'.)05 » 425,333.94 
Utiii lordi Esercizio 1900 da liriuidarsi » 11,316,605,05 
Ulili lordi deirEserci:'.Io corrente . . . » I,527,0u9.96 

L. 1,258,800,800.9^ \ 

La Direzione 
F. WEIL - L. DAPPLES A. BESOZZI 

1 Sindaci 
llag. G. SACCHI • Doti. G. SRUMNA 

L. 1.253,200,896.93 

Capo-Contabile 
A. COMELLI 

La Banca riceve versamenti 
Conto Corrente st Ubratto 

all'interesse del 3 3(4 0[o oon tacoltà al 
Correntista di disporre aouz'avviso sino 
a Î . 20 ,000 a Vist», coii un preav­
viso di mi gioruo sino a 3̂ . 5 0 , 0 0 0 o 
con preavviso di 2 gfio^oi q:tialtiuctne ; 
somma u.aggiorc. 

XribrBtto di risparmio 
aii ' interesse del 3 Ipi 0[0 con preleva­
mento di L. 6 0 0 0 a Vieta, 1 . 1 6 0 0 0 
con un giorno di proavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Picoolo Bisparmio 
all' interesse del 3 1[2 0[o con preleva • 
mentì di Zi. 1 0 0 0 al giorno, somme | 
maggiori con ,10 giorni di preavviso. ! 

Conto Corrente Vinoolnto a tassi da con- i 
.yefiirsi. .,:•:,, , • . . , . , - j 

ed 'eniatto ; Bttoni'3Pi'ttttìfejri' 
all'iiitcresrìe dfl 31(3 U|ù da 3 a 9 mesi ' 
- del 3 3i4(4[(j,uli|o,i.^9,,me8Ì, <JU,;i»- i 

tarassi di tutte le ciàtégoris dei depo­
si t i Bono net t i di ritfixinta. i 

O p e r a s s i o n i e ©exvàsai ca.iv"e;c©i 
Bioeve come versamento lu Conto Cox--

rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istitnti d'Eoiìssione e Cedole scaduta 
pagabili a t'dinu e presso le altro Sedi 
della Banca Contcneroiale Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ai C r-
rentiati. 

Sconta elmetti sull'Italia e sull' Estero, 
Buoni del tesoro Italiani od Sateri, 
3fota di p^gno (Warrant») ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su Morc^ 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia ohe al-
riJstoro. 

Fa antioipasioni aopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e Bopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli ciuciati alle Borse 
italiane. 

S'ùacarica dell 'acquisto e della vendita 
di Titoli in tutto le boi so . d ' I t a l i a e 

, d^ir Blatero alle migUprl condizioni. 
Bilancia latterie di credito sull'Italia e 

sull'ISstero, 

Compra e vende divisa estere, emette 
, olièques ed eseguisce varsamenti ta< 

legrafìoi Siiilo prinoi pali pi azze italiano-
europeo ed Oltre mare. 

^caniata e vende Biglietti di Banca 
Jlateri e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reati e fideiussione di 
terzi. 

i ìcm ili Italia ed all 'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Hs^gnisoe per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume il servizio di Cassa per conto 
(.•d a rischio di terzi. 

Hiceve valori in custodia contro la prov­
vigione annua del l.[3 0[QO sul valore 
concorJato, calcolatii con decorrenza del 
1.0 Gennaio e Lo Luglio, curando per 
i vaìori aiildatilo l'incasso delle cedola 
od il rimborso dei titoli estratti 
gratuitamente, so pagabili a Udina o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle speso, so l'incasso ed il 
y'uìihurso ha luogo in iiitre t'oaUÌKÌD»i. 

Orario di cassa; dalie 9 alie iik 



IL P A B S l 
wfb., tjfimmm'im^v^^ 

ARTICANIZIE-MIGONf 
BIDOHA IN BBBVB TEMPO B SENZA MSTUBBI 

Al CAPELLI BIAMOHI « d « I l a B A R B A 
*^.mm,^ IL C O L O R E P R I M I T I V O 

È un nrepMfcto «pOTlala lodloato per rWonaro ftlla barba ed ài oapalll blftncW 

(inttiro, [Un iiB'aequa d sosta profumo cho non iimcciLta nò Ea Wadctisfla n« i« 
y"l " à che Si adopwft colla maHsima faclW^ a Bi^odltona. K«tt agisco AHÉ buUio<Ifll 
^ *^ cttpoUl o della barba roenondono li nutrlmtìnto ne-

ceiaarlo o c!o6 rldonaado loro_ il colore primitivo, 
ravort'nrtono lo sviluppo a reartoafliiUfliiSSiblU, mor­
bidi ed arresiandona fa caduta. looltro pulisce proa-
tameato la cotenna e fa aparira la fotrera, — una 
sala bolUgUa basta per comesutrne un effetto tot' 
preriiXenti-

StiMcri ASQEtQ MIGONE Ut C. - M"tó*» 
Fio»liDenie lio poiulo tfo»nro un» pfep»t<uUftC cha «1 

tldonaino al capelli 0 ulU ÌJitba Si colot» ptlia!»ÌTo, U fre-
tthWM » bellMM della (rioxenlii ICM» a»Or« l'i minimo 

Un» solaÌ)aU!|l!*dclU mU-j AnticaniniB mi bftitó ed 
o » no» ho un »i)lopi!labU(ico,SoTiop!eniiTnt*ntecaovintQiiha 
queiu vo t̂ca ipftciftiità non * una tlnturn. ma un'acqua eh* 
aaa macchia R* la blancberla aè IA peitc, ed mH*» tuUii culo 
aiul bulbi del peli facondio icorapariro tolalmontolo prill-
«lìle « rlaHananai) to radici do! capelli, tanto che ota eiil aoa 
«don» più, meotao cotti 11 pericolo di diventare cnJ»o. 

P«IUW1 itilatCD. 
CMta L. « la b«ttfgHa. CM*. ft» la pfà per I* irpedbioB», 

a Ijoltiglle L. 8 — 3 botllilie L. Il franche Ai por» *» 
tatti i Parnicchleil, Droghieri • FarnaaltU. 

<ti»PD<i«^Eli3&8Q« 

ÌUQIIIIC! 

tu vandlM |ii>«a«» tuHI 1 Ppftttinilarl, raPmaaUtl • Or»|hl< lari. * | UjN«rMii ^ ^ K M 5 3 . 

Deposito seawAle a» •IQOHS • « . - TI» Torino, ti - Mllmo. 

e\t lU S U bottislla, flii cei,i. fio / / ^ ^ ^ * * * * ^ ^ * w 

i-Éièl 

Lìnee de' NORD e SOD AHERICi 
IÌ8;T> 

'm 
S E R I i l X i a B A P D O P O S T A I i E S K W i m A N A I j E ^ 

Rappresentanza sociale 
DELLE S O O I B T X 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Società rii nite Worio o Hnbattino) 

Cupilah sociale C. 00,000,000 
Smessa f tersalo !.. 64.0n0,000 

• V i a , • ^ q . - g . i l e j a , IST, 3 ^ 

"La Veloce,, 
Bo('f£>tà di NQvi^j.'iziojifi i t a l ia ' i i t « Va | ,o re 

Capitale nnesso e iwisa to / , . i 1.000,000 

Udine - "Via. X=^©f©tt-uxa, 3Sr. l e 

: ^ ^ S 
EiRfWifJHRtMiB 

COrtE IL rtlCUOI! RW&OIO Bl EFFeTTo.f l fWlPj 
TBMEHTE SICURO E PRoMTO toHTRO I CoISRIU 
ClìPD M06HI NBTORB. EftKlRBtllB, MBL W DEMTI,)] 
tlolPRI MEVKHUI61 E REdABTICI, CoAE SEÙBTI. 
Vb HECUBCCEMl B^MBTldl. 

IL PlRaMII«ÌHÈ 
«oPPRIAC I tolSRI ™ t (ICCoAPOWjno l i REdoll « H 5 I U 
b w e «lUHoRt 6 bELlI RJCSB6, ILWCUOR RINEMo CoMtitcì 
isfEEBUEttBt'iMmitmj wntwK.^m.Mfo.n^vm K C [ 

g a Fl,WONIoRl4lMAllbl2oTAVoLtn6l» g j -, : 
, » > (:R.0.IALPI!MTotllU.1fllFlftt'=N5 fe, 
( j '^ ; ' l ^ i tfovano in t u t t e le f a r m a c i e {i;j5^ I 

^''% ( S I 'ÌOCirallAUAWHHSTKLiiCIKsBlliiWt 
' * ' V i . f l o n f o r l . l S - M l i a H O 

l^rossime partenze da GENOVA per NEW-YORK via Napoli (du Udine 3 giorni priipa) 
27 Febbraio Morii America La Veloce 

2 Marzo Sannio Nav, Oeu. Hai. 
4 » Città di Torino La Veloce 
Per MOHTEVIDEO H U E N O S - A Y a E S (da Udine ì giorni priraa) 

28 Febbraio Italia La Veloce 
7 Marzo Sicilia Nav. Gon, Hai. 

14 » Savola La Veloce 

cab» 

d'ìl 
, • 5» 

Ili 
1% e» 

artenza postale da (iENOVA por l'AMERICA CENTRALK 
1 marzo 1907 • col vapore Venezuela 

L e Società vendono biglietti di chiamala por il rimpatrio di pe rsone residenti nelle Amer iche . 

M n e a d a K e n o t a p e r I S u m b a r " H o n g ; - I l a n | ; t u t t i I m e n i 
l i n e a a» Vensiri» pò» Alessandr ia ogni 15 giorni . D» TTOIKE un giorno prim». 

Con -singgio diretto fra liriudisi e ilcsBundria niiU'andata. 
IV.B. — CoiiiciiloiKO con il iSlnr Hosso. Comliav e Hong-Kon!- con partenza ds Ooiiova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL PREOKDENTB (Salvo yariaiioiu). 

Trattamento insupepaliile - llluminaxione elettrica 
Si accet tano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per lut t i 

' linee eserci tate dalia .Società ^ • ' " " "" • • • " • • . _ . „ . . . . . . F. .. . 
e del Sud, e America Centrale. 

Nuove Tinture liigiesi 
l*roPirelliHIVR. — Qiioato luiovo picpftrato, por la sua speclulc compc-

SiÌ3:uiio, y njJHKjijQ, aonj<« Nitmto d'Argonto ctl 6 insupuiaMle per in faiwlti 
ch« Im^t riilotmve ai Capitili biiUK-hÌ e Ki'igi il loro primitivo COIÙIG tlanilo 
toro liicidfiZKa G ibtwì bramente gk»vanilo. 

JJon inficohìii né In pelle nò la biauchfila. Dietro Cartolina Vaglia (U I*irn 
2>5Ò tiireltuHieiitfì alla liostra Ditta (!ppiii?,ioTiP frartia ovini(\ne, bottiglia 
-̂•j'̂ HiJf, ì'r.n)('ìi di porto, 

B N t a n t a i i e o pei- tìng*>re i Capelli o U Barba dì porf^Uo coìorQ CiiKtaRiio 
<t iiRio iintlimila, genr-ii nitrato d'argento L. 3 la bottiglia franca di pr>rlo 
Ovuni|un. 

B i o n d t t p .̂r ciipplli tì btii-ha nolor biondo ohitiro e scuro L. 3-uO spe-
dî .iofjo hM)c& di retta 113 onte con Vaglia. 

Calmante pel Denti 
Qiiestt) ritrovato È ìnnootio od unico per tax cessare ìstantaneamoute il 

dolerti ili ps3i 0 !a Uusiono ilcdì i gon^ive. Vx^n^ rìliaa^ato U- 1 l» 3̂00-
wtla o il. 1.25 per posta. 

Cugutaiki lct A n t i o B H D r r o S t S a l e Com|)Ostn prezioso jxer la cura dello 
li'morrodi. h. 2 il vaKottto. 

S|{ieolflco |i« I C i « l o n l alto a combattere e guarire i geloni !»• quu-
lunquo studio. L. l la boticti-ttn. 

^ o S v e r e l l a n i i f r i o i n E v c e l H l o p - » Pulteoe e ridona binnoliÌ8simÌ 
i ilohiì -iv. ] l!t eofibda grande. Dietro Cartolina'Vaglia spediamo ft-an«a. 
Si vrndoiio nello prineipiili ftroinoìp, o ebieioro sempre specialità della 
Dilla farauicoutica 

B O U O ^ F O r u S C I P I O I V E T A H D ] < ' r i 4ll r i r c n x e 
Via H-!Uar»a N. 27. 

— Mnixione racipietiti medesimi — 
In UDINE presso ìa farmaoìa DIACOilO COMBSSATTI Via aius, MaKzini 

--^-.. ^ , . - „ . , , ; per _„„„ 
1» linee eserci tate daiia Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e per le Aaieriche dei Nord, 

P e r informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentan te delle DUE Società 

signor Àiiioriio Pirelli , ilcline 
* l a Aqui ln jn . 041 Vi» i l e l lo i ' r e r c l t n r a , IO 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamonto iasuparabile — Jliuminazione elettrica — 11 presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

FRANCESCO COQOLO 
CALLISTA 

Si ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGSAFIA 

IHARCO BARDUSCO 

La reclame è la vita del commercio 

Specialista per l'eslirpaBione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici ox>mi)roTanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

Maroa 
Speciale 

a bìise ili FEmìO'CMIl^'J-lìABJUBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lù iJiohiarano il più efficace eii il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consintiili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo rERRO-CHINA. 

U S O : Un bicchierino p r i m a dei pas t i . — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita r a p p e t i t o . 

VEHDESI in tu t t e le F A R M A C I E - D R O S H E R I E e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE allo Earmaeie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME « Alla Lofrgia » piazza Vitt. Em 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
1^ ConcossionarlD per l'America ael Sud, SIg. ANDRÉS aiNACHIO - Buanos-Ayras. 
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